
Un’ iniziativa di Con il contributo e la collaborazione di

Corsi e incontri per i protagonisti del 
volontariato attivo e i cittadini del VCO

V o l o n t a r i
in trasformazione
compassionate

 City City

 verso una

Il progetto Volontari in trasformazione. Verso una Compassionate City è 
realizzato dalla Cooperativa La Bitta in collaborazione con Angeli dell’Hospice 
VCO Odv. Nasce dall’idea di coinvolgere e far confluire a Spazio Sant’Anna 
esempi di volontariato attivo, impegnato nell’assistenza e cura delle persone 
fragili, creando sinergie e occasioni di riflessione condivise sulla qualità della 
vita del paziente e l’accompagnamento verso la sua conclusione, nel rispetto 
della dignità della persona. Si inserisce nel progetto Spazi in trasformazione, 
sostenuto da Fondazione Cariplo, che intende rendere Spazio Sant’Anna un 
luogo aperto al quartiere e alle iniziative dirette della cittadinanza.

Le Compassionate Cities sono forme di mobilitazione sociale che coinvolgono le 
diverse realtà di una città, per creare e potenziare l’attenzione verso una concezione 
diffusa della cura, della morte, della perdita e del lutto. Sono un modello di salute 
pubblica che incoraggia la partecipazione collettiva verso un nuovo modo di 
pensare alla comunità e alla cura. Il progetto Volontari in trasformazione, attraverso 
un percorso condiviso tra i volontari delle Associazioni cittadine, desidera realizzare 
un primo step per la costruzione, attorno a Spazio Sant’Anna e alla città di Verbania, 
di un’esperienza di Compassionate Cities del VCO. 

L’idea progettuale

Le compassionate cities

dal 3 ottobre al 10 dicembre 2024 
Spazio Sant’Anna
Via Belgio 4 .VerbaniaCon il patrocinio non oneroso di

Il progetto fa parte delle iniziative di Spazi in Trasformazione 



GIOVEDì 3 OTTOBRE 
ore 20.30
Sala Polifunzionale . INCONTRO
Volontari in trasformazione. 
Verso una Compassionate City 
Incontro conoscitivo con le 
Associazioni coinvolte per trovare 
insieme una prospettiva comune e 
presentare il percorso.
Aperto a tutti i referenti 
e i volontari delle Associazioni.

Condotto da Francesca Oliva:
psicologa, formatrice e counselor. Opera nel 
campo del fine vita e delle cure palliative. 
Con Angeli dell’Hospice VCO si occupa di 
formazione e supervisione dei volontari; 
supporta le persone a fine vita, i caregivers 
e chi ha subito una perdita. Ha conseguito 
il Master in “Death Studies and the End 
of Life” all’Università di Padova. Modera 
gruppi di confronto e sensibilizzazione, sul 
tema della morte e del morire e gruppi 
di Automutuoaiuto per l’elaborazione di 
perdite e lutti. Conduce Death Cafè.
 

SABATO 19 OTTOBRE 
ore 10 | 13 e 14 |17
Sala Teatro . WORKSHOP
La danza, la morte, l’eterno
La danza ha un rapporto privilegiato 
con vita e morte, sin dalle sue origini 
attorno al fuoco, quando i nostri 
antenati, dopo la caccia, tendevano 
pelli di animali, si adornavano 
con ossa, conchiglie, gemme e 
risuonavano oltre la loro pelle. 
Danzare la morte e l’eterno permette 
di fare un respiro profondo, 
tendere la pelle oltre i nostri confini, 
ricordare memorie cellulari assopite 
dentro e fuori al nostro corpo. 
Aperto a tutti, senza limiti di età 
o di abilità motorie. Riservato alle 
associazioni. Su iscrizione.

Condotto da Damiano Fina: 
indagatore del senso originario dell’eternità 
attraverso la filosofia e la danza butō. Si è 
esibito a Parigi, Berlino, Londra, New York, 
Giappone, Italia Conduce laboratori di danza 
con metodo FÜYA. Ha conseguito master in 
Death Studies, in Pedagogia dell’Espressione, 
Management delle Arti e sta completando 
la laurea in Filosofia. Nel 2024 ha pubblicato 
il libro e il podcast “Lettere a mia mamma”, 
dedicato a chi si è trovato investito dal dolore 
del lutto e cerca una risposta sul senso della 
morte guardando alla filosofia.

SABATO 30 NOVEMBRE 
ore 10 | 17
Sala Polifunzionale . WORKSHOP 
Photovoice. Cura, 
accompagnamento, fine vita
Il Photovoice è un metodo con cui 
le persone possono rappresentare 
aspetti e contenuti critici, dei propri 
contesti di riferimento, attraverso la 
tecnica fotografica. Accresce il livello 
di empowerment dei partecipanti 
nella misura in cui riesce a dar voce 
ai gruppi e ai loro punti di vista in 
chiave narrativa. Lo useremo per 
indagare e lavorare sui vissuti dei 
volontari, in particolare sui temi 
della cura, dell’accompagnamento, 
del fine vita, creando uno spazio 
di lavoro condiviso in cui farli 
emergere ed esplorarli.
Riservato alle associazioni. 
Su iscrizione.

Condotto da Riccardo Bononi:
laureato in psicologia e antropologia, 
dal 2010 è ricercatore e docente di 
Antropologia Visuale presso Irfoss di 
Padova; dal 2015 fa parte dell’agenzia 
fotografica Prospekt Photographers. Dal 
2018 insegna presso il Master in Death 
Studies dell’Università degli Studi di Padova 
e dal 2019 è direttore artistico di IMP Festival
International Month of Photojournalism.

GIOVEDì 5 DICEMBRE 
ore 20.30
Sala Teatro . CINEMA
Andare all’altro mondo. Riti, 
credenze, pensieri e conversazioni
Il docufilm di Remo Schellino chiude 
la trilogia legata al nascere al vivere 
e al morire. È un viaggio nel nostro 
Paese che svela, in parte, il rapporto 
di noi italiani con la morte. «La morte 
- spiega il regista - è raccontata nella 
circolarità della vita, come uscita da 
un mondo e l’ingresso in un altro. 
Nulla si distrugge, tutto si trasforma. 
La morte è una nuova presenza». 
Aperto a tutti.

In sala Remo Schellino:
dopo varie collaborazioni con emittenti 
private del Piemonte, nel 1991 costituisce la 
società di produzione audiovisiva Polistudio. 
Iscritto all’Albo di Fornitori della RAI dal 
1994, ha recentemente collaborato a Punto 
Donna (Rai 3), Montagne (Rai 2) e TG2 
Dossier. Dal 1998 realizza documentari 
insieme alla moglie Erika Peirano, che 
si occupa della stesura dei testi e del 
montaggio. 

Serata in collaborazione con il 
Cinecircolo Don Bosco di Verbania. 

Martedì 10 DICEMBRE .ore 20.30 .Sala Polifunzionale .INCONTRO
Riflessione, trasformazione e futuro
Incontro finale di restituzione, a cura di Francesca Oliva. 
Un’occasione per dare voce ai volontari coinvolti e decidere insieme il 
nuovo viaggio verso la creazione di una “Compassionate City”. 
Aperto a tutti i referenti e i volontari delle Associazioni.


